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ROSANNA GORRIS CAMOS, Postel ‘restitutus’ ou le renouveau des études postéliennes, in Lingua,
cultura e testo. Miscellanea di studi francesi in onore di Sergio Cigada, a cura di Enrica GALAZZI
e Giuseppe BERNARDELLI, vol. II, t. 1, Milano, V & P Università, 2003, pp. 675-695.
1 Si  tratta  di  un  bilancio  relativo  al  dibattito  critico  fiorito  intorno  a  una  figura
rinascimentale che resta tutto sommato ancora enigmatica. Guillaume Postel, umanista
cinquecentesco  pressoché  dimenticato  nel  secolo  seguente,  è  stato  riscoperto  dai
memorialisti del XVIII secolo, affascinati dal suo sapere enciclopedico, quindi dal côté 
occulteggiante dell’Ottocento per il carattere iniziatico della sua attività. In seguito agli
studi  di  Georges  Weill  alla  fine  del  XIX  secolo,  e  di  Jan  Kvaçala  nel  XX,  allo  stato
presente delle ricerche la questione-Postel,  tuttora in via di definizione, è dibattuta
tanto dagli  studiosi  del  Rinascimento e dalla critica accademica,  quanto dalla storia
della  Chiesa  e  della  teologia,  nonché  da  quanti  si  interessano  di  cultura  iniziatica.
Numerosi  sono  i  problemi  e  le  difficoltà  con  i  quali  la  critica  posteliana  deve
confrontarsi,  dovuti  in  particolare  alla  straordinaria  poliedricità  degli  interessi  di
Postel  e  alla  dispersione dei  manoscritti.  Frequenti  sono state  e  sono poi  le  letture
parziali e faziose dell’opera e del pensiero di Guillaume Postel, un illuminato per alcuni,
un folle per altri. Al 1957 risale l’importante studio di William J. Bouwsma, neppure
esente dall’accusa di aver voluto fornire una lettura a tesi dell’opera posteliana, ma
significativo per aver riallacciato i fili delle influenze del gioachimismo, del pensiero
agostiniano  e  francescano  sulla  riflessione  di  Postel.  Fondamentale  il  contributo  di
François  Secret,  studioso  della  Kabbalah  cristiana,  al  quale  si  deve  anche  la
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compilazione di una bibliografia-inventario dei manoscritti posteliani. Il ruolo chiave
dell’Italia  nella  vita  di  Postel,  in  particolare  di  Roma,  Venezia,  Padova,  Firenze,  è
oggetto di studio della scuola di Delio Cantimori. Al 1981, quarto centenario della morte
di  Postel,  risale  il  primo  Convegno  internazionale  di  studi  consacrato  alla  figura
dell’umanista,  tenutosi  ad  Avranches  con  relativi  Atti.  In  particolare,  vi  è  emersa
l’importanza dell’operare una distinzione fra la tanto dibattuta concordia posteliana e la
nozione moderna di tolleranza in materia religiosa, nonché il ruolo della riflessione di
Postel  nel  dibattito  politico  dell’Europa  del  tempo  e  l’importanza  accordata
dall’umanista alla natia Normandie. Dagli studi geografici di Frank Lestringant a quelli
astronomici  di  Jean  Céard,  al  Postel  glossatore  di  Paul  Oscar  Kristeller,  l’agognata
restitutio Pastelli non è ancora stata portata a compimento.
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